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"GIOVANE" più Giovane

Può anche sembrare un gioco dl parole, invece è una piacevole
nota positiva della nostra sezione. Infatti, nuovi giovanl si stanno
inserendo con entusiasmo nelLe varie specia[ta alpine.

Le esperienze che stanno maturando e Ia spontaneita., che è
propria clei giovanl, sono state e dovranno sempre essere di plù uno
stirnolo per cercare di nrantenere doppiamente rrgiovaner la nostra
Àssociazione.

Lroccasione de1le votazioni per il rinnovo del Consigllo
sezionale, deve essere iI mourento per coinvolgerll in altre attivita
non puramente flsportive[ e per fare in modo che non siano semple
gli stessl i rlortatori[.

Lrattivita de1l.a sezione, come avrete avuto modo di seguire
nelle varie relazloni dei notiziarl, è buona, e lassemblea sara il
momento adatto per uno scambio di opinioni con iI fine di migliorare
o promuovere Le attività sezionali.

Gioveù 26 ottobre
I1 Presidente

21,15 h

ASSEMBLEA ORDINARIA dei SOCI
LrÀssemblea ordinaria dei Soci è convocata presso Ia
sede Sociale per discutere e dellberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO
Rel.azione del Presidente
Esame del bilancio consuntivo L994 / L995
Nomina de1 seggio elettorale per Ilelezione del
nuovo Consiglio Sezionale e dei Delegati al
Consiglio Centrale per iI biennio 1995,/199?
Varie ed eventuali

1)
2t
3)

4)
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MODALITAI PER IL VOTO.

1) I Soci troveranno alÌegata a questo Notiziario Ia scheda (o più
schede) che dovra essere spedita o consegnata in sede
compilata e sigillata, aI seggio elettorale entro Ie 23100 h di
gioveill 26 ottobre p.v.

2) Come da Regolamento (art. 20-2ll hanno diritto al voto i Soci con
più di 16 anni e in reqola con la ouota sociale. Chi, quindi, non
ha ancora pagato La sua quota sociale può approfittare
delloccasione venendo alltÀssemblea, e regolarizzando Ia sua
posizione potra ritirare la scheda elettoraLe e dare il voto.

3) 11 seggio elettorale restera aperto solo la sera di qiovedl 26.
4) Dovranno essere eletti 14 Consiglieri e L5 DeJ"egati. Si

raccomanda dl indicare i prescelti con cognome e nome.

RINNOVO CARICHE SOCIALI
IL CONSIGLIO SEZIONALE uscente è composto da:

BARBI Cesare CARDELLINO DanieLe
BARBI Malco CASTÀGNERI MariaRosa
BOGGERO Rosangela FERRARO Vincenzo
BOLLA MariaTeresa GHIGLIONE Franco
BOSA Sergio ROCCO Enrico
BRICCARELLO Ettore ROCCO Giorgio
BUSCÀGII0NE Sergio ZENZOCCHI Cesare

ETano DELEGATI AL CONSIGLIO CENTRALE:
BOGGERO Rosangela
BOLLA MariaTeresa
BOSA Sergio
BUSCAGLIONE Sergio
CASTAGNERI MarlaRosa
DE PAOLI Celestina
FORNERIS Giovanni
GHIGLIONE Franco

GUERCI Alberto
RAVELLI Pierluigi
ROCCO Enrico
ROCCO Giorgio
ROSSO Roberto
SOLERA Lodovico
VALLE Roberto
ZENZOCCHI Cesare.

Un grazie a tutti i Consiglieri e Delegati che, in questo bien-
nio, hanno collaborato nelle varie attivita della Sezione.
Ino).tre, diversi Soci hanno collaborato, pur non facendo parte del
Consiglio sezionale o dei Delegati aI Consiglio centrale, nelle varie
attivita; in particolare Stefano RISATTI, Luca e Matteo ENRICO e

Cladio BERNARDI.

Soci che, sicuramente, sapranno dare unrattiva collaborazione nel
prosslmo Consiglio sezionale.
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22 ottobre - Gita rli Chiusura - Forte di Yinadio
Le ALpi sono Ia dtifesa naturale del Piemontei eppure molte vol-

te sono state valicate da eserciti nemici attraverso i colli. A dife-
sa dlelte nostre vallate sono state costruite, ad opera dellluomo, Le

fortificazioni.
I1 Forte cli vinactio costituisce Ia difesa delLa valle stura, val-

Ie che più volte è stata occupata dai Francesi nel corso dei secoli.
precedentemente La ilifesa della valle era affiilata a1 I'orte di De-

monte, che nel periodo della Rivoluzione Francese venne completamen-
te distrutto. Per volere di car10 Alberto nel 1834 si iniziò Ia co-
struzione di una nuova tortezza più a monte e precisamente a vina-
dlo. I lavori terminarono nel 1849 e Ie costruzioni de1 paese venne-
ro adattate aI forte miIltare. Era questo armato con 45 bocche da

fuoco e ospitava 1800 uornini. sbarrava Ia valle dalla sinistra alla
destra orografica della Stura con un fronÈe di oltre 500 metri'

Questa fortezza è 1a meta della nostra gita di chiusura del 22

ottobre. La visita aI forte awerra nelLa mattinata e saremo accom-
pagnati da una guida loca1e.

Dopo Ia visita, ci sposteremo a Bagnl di Vinadio dove gustere-
mo iI pranzo presso lrHotel Corborant.

11 Parroco cli Bagni celebrera Ia S.Messa nel poneriggio.

Ritrovo di partenza........:

Mezzo di trasporto..........:
Coordinatore dli gita.......:
Termine di iscrizione ......!

p. Bernini
p. Pitagora
pullman
BO}IFANTE CEsATE
19-10-1995 in sede

?r15 h
?r30 h

teI.,1342612
teI.8174805

12 novcmbre - Oasi Zegna (E)

Loca[ta di partenza.......t Bocchetto sessera: Panoramica zegna Biella
Dislivello in discesa.......: 200 m

Tempo di percorso...........! 3r30 h
Dif ficoltà.... .....: Escursionistica

Si raggiunge Eocchetto Sessera suLLa Panoramica Zegna attra-
verso 1a VaLle de1 Cervo partendo cla Bielta.

Tutto il percorso è su sentiero pressoché in quota (1400 m

circa) con lieve saliscendi tra boschi di faggi e di betulle affaccia-
ti sulla solitaria e selvaggia balconata della valle Sessera. Passati
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sotto gU hplantl di Bielrnonte si raggiunge Bocchetto dl tuvera e

poi si prosegue attraverso IÀIBe Margosio fino a Bocchetto di Sta-
vello (1200 rn circa) dove attende iI pulLnan Per iI ritorno. si con-
clude il giro clella strada Panoramica zegna attraverso Trivero e

BieILa.

Rttrovo dl partenza........! P. Bernini
Mezzo di trasporto..........: pulJman

Coordinatore dl 91ta.......: ALLARA Carlo

a1le 8 h

tel.4342675

l?-19 Doyembre - Assemblea dei Delegati a lloncalieri

Lrannuale Assemblea dei Delegatl a1 Consiglio CenÈrale del 1995 sarà
organizzata dalla sezione dl Honcalieri, nel suo 50o di f,ondazione, e

si svolgera gresso I'OASI MARIÀ COilSOLÀTA DI CAVORETTO - TORINO.

Progrannar

Venerdl 1? novenbre.
21.00 h - presso la Colleglata romanico-gotica cli Santa Marla

della Scala tn Moncalleri,
forlno si esibiranno in una rassegna di Canti di
Montagna.
Con }occasione sara presentato un NUI'IERO UNICO sui
.cinguantrannl della Glovane Montagna dl t'loncalieri, che
compendla imrnagini e fLash dli attivita' alpinistica,
sciistica, escursionistica e culturale della Sezione.

Sabats 18 novenbre.
9130 h - Per I Delegati e Socl di tutte Ie Sezionl, visiÈa guidata

AI I,IUSEO DELI.IAUTOHOBILE trBTSCARETTI DI RI,,FFIAII dl
Torlno.

14130 h - Assemblea dei Delegati al Conslglio Centrale presso
IOasi Harla Consolata di Cavoretto.

15100 h - Inizio dei Lavori Assembleari.
19130 h - Cena.
21100 h - Continuazlone delltÀssemblea.
22130 h - Operazioni di voto per iL rinnovo delle cariche soeiali

per iI biennlo t95/97.

Donenlca 19 novenbre.
8130 h - Ripresa lavori assembleari cla parte dlei Delegati.
9130 h - Appuntamento per i non delegati presso il Real Collegio

rCarlo Albertoir dli Honcalieri e visita guidata del primo
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osservatorio Astronomico fondato da Padre Denza, del
Museo di Scienze Naturali.

11145 h - Rltrovo di tuttl i partecipanti nella Collegiata dli Santa
Maria della Scala per La Santa Messa.

13130 h - Allroasl Maria Consolata di Cavoretto, pranzo sociale e
aI termine, scioglimento dellrincontro assembleare.

* * > > Per la partecipazione aIIASSEHBLEA, che è aperta a tutti, ci
sl può lscrivere in secle entro gi@.

20 nwembre - §.llessa al llonh dei Cappuccini

trultlma domenica dl novembre, come dla tradizlone, un importante
apguntamento ci attenderà al Monte de1 Cappucclnl: alle 9130 sarà
celebrata Ia Santa Hessa per Ia commemorazione dei soci defunti.

Dopo la funzlone saranno premiatl i soci ventennali e più;
segulra un plccolo rinfresco.

Sono soci da 20 annir
HaTla ADAMI

BTuna BOLLA BARBERO

§onia CANDUTTI TASSINARI
Don Plero LATERZÀ
Giovanna PÀRI RASTELLI
FurTo PONTILLO
Renata PONTILLO ROSSO

Silvana ROSSO

Ci seouono da 50 anni:
Desldlerlo GALTO

Sergio HARCHISIO
Carolina RAVELLI
Ernestlna ROSSETfI
Harla Clotiltle ROS§ETTI

Cl ricorderemo inoltre di Roslta MERLO BRENTÀ e dl Gluseppe SELLÀ,
che sono soci da 60 anni. nentre da ?0 anni è socia Rosalba PILO.

Apentura per le feste Datalizie del l{atale Beviglio

.....1a Valle dlÀoata continua ad egsere interesEata dla un
flusso di correnti sud-occidentali umide e instabili, ehe
provocheranno abbondanti nevicate dal

27 DtccÉra. 1995 - 8 GcnnaLo .1"996"

Fer questo periodo, Ia Sezlone nette a disposlzione la casa
per ferie llatale Reviglio al Soci di tutte le Sezioni, edl in
particolare ai .Socl della Sezione di Torino, per Èrascorrervi un
periodo dl vacanza sulLa neve.

I postl dlsponibili nella casa, ne1 periodo invernale, sono
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complessivamente 35.
Non essendovi personale adcletto alla cucinar-è.j4ftpe.gsabilg

che oonl grupoo di oartecipanti abbia una persona in qrado di
svolgere Ie mansloni di cucina. Et consentito Iluso del.Iattrezzatura
gIà presente, avendo cura di servirsene non olù dl due persone oer

slrllpDllr per evitare laffollamento della medesirna. Nei locali de1

Revigllo, sono dlsponibili prodotti alirnentari non deteriorabili, che
potranno essere acqulstati aI prezzo dl costo.

Le prenotazioni, confermate da un acconto, vanno effettuate in
§ecle 11 giovecll sela oppure telefonando al (011) 817.'18-05 dalle
2I,00 h alLe 22,30 h.

,Stgwtaentiper ìl calendano gte
Come 1o scorso anno, nella bacheea della sede è a disposizione

det SocI un foglio dove possono essere riportate proposte dt gite
sociali e suggetlmenti per nuove attività.. Tutto verra

accuratamente compulsato dalla Commissione gite, per procedere alla
stesura del calendlario per iI 1996.

PROSSIME SERATE IN SEDE
Gioveù I novembre; 21,15 h

Superatt i probleml tecntcl che non ne hanno peEmesso Ia
vlslone nel giugno scorso, vlene riproposto il. fllm della clneteca
CÀ,I!

:TRAGEDI.à. DEI-T,A P.E.R.EÌrT NORD
DEf.f., ET GER. f- 9 3 6

Premiato aI Festival di Trento 1982.

La parete Nord itellEiger, con I suoi 1800 m era la più alta e

la più difficile, Iunica deLLe Alpi ancora da sealare.
Due algllntsti tedeschi, Toni Kurz e Andreas Interstoisser,

tentano limpresa nel 1936. I1 film racconta tutte 1e fasi di questa
paglna storica dellialpinismo, fino alla tragedia finale in cui persero
Ia vita i due alpinisti.
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Gioveù ? dicembre; 21,15 h
Paolo PARI e ÀIberto GUERCI presentano:

M()1\ITI DI S OTTO
owero ciò che si può vedere soLo da1Ialto

Unreccezionale occasione per vedere foto con inquadrature
sguisitamente aeree. Data 1lorlglnalita delltargomento vi invitiamo a

intervenlte nunerosl a questa serata origlnalel in particolare, con
Ioccasione della seguente glornata festiva, sono invitate anche le
giovani leve abitualmente inrpegnate con Ia scuola.

NB. Visione sconsigliata a chi soffre tli mal draria.

fl magglo - Gran Bosco di Salbertrand in lllts

La glta doveva essere effettuata pres§o iL lago Blanco soPra
la dliga del Honcenisio, ma Ia troppa neve ne ha sconsigliato 1o

svolgimento. In sostituzlone quindi, si è pensato dl andare aI Gran

Bosco dl salbertrand. Il tracciato si è articolato in una prfuna parte
,di salital in una stupenda plneta, in una seconda di discesa ,
prevalentemente 5u asfalto ed infine Ia ptù tecnica, secondo I
parteeipanti, su un tratto dlel sentlero dei Franchi che cI ha

condotto dal pollgono militare di Gad sino alle macchine a

salbertrand. 11 pranzo è stato consumato su una stupenda plazzola
trveEdew con tanto di panchine e tavoli.

U numero di partecipanti è stato di sei persone, ben due in
più della prirna gita ln MTB realizzata dalla Giovane Uontagna.

§tefano RISATTI

28 naggio - llonte Cristetto

Simpatica gita con un percorso vario e orlginale che, partendo
da una frazione sopra Giaveno si dipana tra boschi e colli, con
svarlatl cambl di rotta, per finlre sopra una cresta rocciosa che
porta in punta.

Data la glornata piuttosto calda è stato particolarmente
gradlito iI percorso quasi tutto sotto gli alberi, con sosta presso
una fresca sorgente.

A parte iI percolso in sé, ho trovato bello il fatto di
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rlpetere dopo tantl annl una glta con La rrGiovane Hontagnal che,
quando ero ragazzina, frequentavo assiduanente e aLLa quale ilevo in
parte iI merito della mia sempre grande passione per la montagna.

Sono ilispiaciuta perché, per motivi familiari, ho dovuto
scendere prima, lasciando iI resto della compagnia in vetta a godersi
ancora un poco il panorama delle Valli sangone e Chisone.

Mariangela Germano

28 naggio - heithorn &eidentale e Centrale
Lrldea di una sclalpinistlca al Breithorn nasce g1à in gennalo

ed è cosl che una radiosa domenica di fine maggio ci troviamo
dtnanzl alle funlvie dl Cervinia. Non paghi clella salita aI solo
Occ1dentale, congulstiamo anche iI Centrale .... un ,1000 in più non fa
mai male. La dlscesa (in teorla posstblle fino a Cervinia) non è delle
più entusiasmanti .... Ia neve sembra proprio colla. À questo punto
sembrerebbe logico tornare a casa, ma Ie giornate sono lunghe e uno
di noi afferroa che, ln fondo, rrdi oggi non abbiamo fatto ancora
nienterr: diventa tltobbligo una arratnpicata ad Arnad; siamo, in verita,
un pof cotti ttal sole, ma la passione (o la mania per qualcuno) è

troppo grande per farcl rlnunclare e cl splnge su, spit dopo spit,
fino ln catena. Poi, però, ci tocca proprio tornare a Torino.

Luea Enrico

34 $ugpo - Palestra di Boecia
Partenza da Torino alle 14115 h.
Dopo unroretta per rluscire ad incontrarci lungo Ie vie ill

Torino riusclamo a partire alla volta dll Cantoira.
§iamo lrene, Stefano, A1berto, Luca, Matteo ed io. Come da

programma andiamo ad arramplcare (o tentare per iI sotÈoscritto) ln
una paleetra a lato del1a strada poco dopo i1 paese dli Cantoira.
Tutt1 sono molto convlnti e preparati per affrontare questa
glornata e mezza di arrampicata.

Alla sera cena a base di pizza; clopo cl rilassiamo sentendo i
mitici racconti del leggenilario §tefano alle prese con Ie rlvolte
africane.

Beviamo, alla salute dli tuttir un caldissfuno vin brÉIé (che a
quanto pare era un pot troppo speziato ...) che ha suscitato in noi
reazioni diverse .....

Dormiano ospitati a casa dei fratelli Enrico poiché non siamo
riuscltl a realizzare Itidlea dli Stefano dl fare i eanpeggiatori ribelli
in riva al fiune.

Domenlca mattina arrivano anche Harco, Danie1e ed Antonello e
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andlamo alla palestra di roccia rGenevreil ad ALa cli Stura (?).

il. tempo non è bellissimo, ma riusciamo a fare parecchie vie.
Dopo un breve pranzo sl rlprende ad arrampicare. Anche Alberto
Iinvalido (ha una cavlglia slogata) riesce egregiamente a conpiere
dei buoni passaggi in parete (con solo una scarpatl)

NeI tardo pomeriggio ditoostraztone, da parte de1 capogita Luca
ed alcuni assistenti, di eone si realizzano i nocli e di come si può

soccorrere uno scalatore vittlrta di un lncidente.
A ftne glornata rientriamo [n paese per gustarci un guadagnato

gelato prlna di ripartire verso casa.
Questa è stata Ia mia prinra uscita con componenti della

rrGlovanerr ed ho avuto piacere dl conoscere alcuni nuovi amicl.
Ringrazio tutti e ni auguro di rivedercl in montagna pèr nuove
avventure.

Grazie. Diego

l0lll eugno - llonte llongioie
Ben clnque soci della GM lasclano Torino sabato pomeriggio

sotto uno scroscio improwiso tti pioggia. Giunti a Vlozene, un comodo

e fiorito sentiero el porta allraccoEliente ritugio Mongioie, tra un

alternarsi ali sole e gocce dli pioggia. Consumata unrottirna cena
usciamo per scrutare iI cielo: basse nubi nerastre non fanno
prevedere nulla di buono. I gestori, interpellati in proposito,
tacclono. À1 rlsveglio ci attende una gradita sotpresa: la giornata é

bella e splentle 11 sole. Una veloce colazione e poi via ... prfuna che
Itincanto si spezzit

Passato il Pian delltOUo glungiamo al Bocchln delltÀseo (o

delltÀceto). Qul lnizlano a salire delle nebbie al.quanto dispettose,
che comunque ci consentono dll raggiungere la vetta e di gustare 1I
panorana. §cendiano, con Ie nebble che si fanno sempre più scure.
Una breve grandinata e alcune gocce dli pioggia ci costringono ad
!.ndossare le mantelline. Giunti aI rlfugio riprende a piovere in modo
più dleclso, na noi ormal aI riparo dli una tettoia stianro consumando
Ie nostre vettovaglle. Einito 11 pranzo e cessata anche la, pioggia,
seendiamo verso Viozene. In paese ed anche neI bosco che stiarno
percorrendo, si sÈa svolgendo una rrdue giornilr dt trlal, per cui
possiamo constatare come, con i1 permesso delle autorita, sl Possano
rovinare i sentieri.

Durante il tragitto in automoblle, costegglandlo 11 Tanaro,
abbiamo modo di osservare come siano ancora visibili I danni
del1lalluvione di novembre. Giunti a llucetto, spintl dal1a curiosita,
vogllamo andare a vedere cosa rimane di una societa bocciofila in
riva a1 Tanaro dove 1o scorso anno avevano sostato ritornando
dalla gita aI Honte Armetta: il bocciodromo non eslsteva più ed iI
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bar era rldotto ad uno scheletro.
A Beinasco, dlopo la s. Hessa ci siamo lasciati con una domandal

Ia gita era bella, le chiacchierate serali intorno alla stufa del
rifugio sono sempre piacevoli, ma petché solo cinque parteeipanti?

Vorrei aneora ringraziare Ettore per aver proposto questa gita
ben riuscita, a cui, purtroppo, non ha potuto partecipare.

Giorgio M. Robatto

lilll gupo - Granile flousse

Le ulti.ure e abbondlanti nevicate di fine maggio avevano Ìasciato
i1 loro segno.

In tutte le AIpi occidentali cretra neve sopra i 2000 metri.
Troppo bassa per permettere di effettuare una gualsiasi glta di
alpinismo, senza il rischio di essere travolti da una val.anga.

Dopo una settimana dl ricerche telefoniche presso rifugi e

persone per trovare una nuova meta alla gita, st è cleciso 11 sabato
mattlna ,visto 1 non numerosl partecipanti e Le condizionl della neve,
di effettuare conungue Iascensione a1la Grande Rousse.

Lasciate Ie macchlne al lago di Beauregard abbiamo subito
preso come consigliato un sentlero per dlirigerci verso le baite dti

Hont Forciaz.
11 sentlero puntualmente è svanito tra una fitta vegetazione e

la semprè pIù abbondante neve. Dopo clrca tre ore di marcia tra
rovi, canalonl di neve, pietraie, siamo giunti esausti alle baite. Per
lnformazione a chl non conoscesse 1l percorso si comunica che tra iI
lago e le baite c1 sono solo 350 metri di clislivello o circa ? Km di
comoda strada sterrata.

La tentazione dll tornare alle nacchine era forte. Unanimemente,
fatta previa considerazione che erano già Ie 19100 e di li in Poi
crera una perfetta neve da glta di sclalplnismo, sl è deciso ati

proseguire. II tempo passava e iI bivacco Ravelli continuava a non
fatsi vedere. Ma quando chi per acclacchi, chi per problemi dl nfiatoil
inizlammo a stranazzare aL suolo ecco ehe per miracoLo spunta dietro
una roccia Lrattesissirno bivacco Rave}ll. E se Ia neve fino a questo
punto non aveva creato problemi, gli ultimi 130 metri di distanza
hanno ilato i1 colpo dli grazla! 45 minut.i di terrpo per percorrerli.

Dopo una stupenda cena a base di panini e tisana all'ortica
tutti a Ietto.

AILe quattro suona Ia sveglia e subito Daniele mette fuori la
testa da1 bivacco. Non mi ci vuole molto per capire dalla sua
espressione che fuori sta nevicando. Torniamo [sconsolatil a dormire
e a compiere la classiea processione di quelli che ogni mezztora si
alzano per osservare i1 tempo nella vana speranza di un
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miglioramento. AlIe nove Ia declsione del ritorno.
Molte volte, anche se sl prevede gia che non si giungerà in

punta e che non occorre arrivare ln vetta ad ogni costo, ci si può
comunque divertire; come ln questa gital

Stefano RISATTI

U/% gugso - Becco lleridionale della Triboluione
Risalendo lentamente il sentiero che conduce aI rifugio

Pontese, schiacciati dal peso dli [zaini spazialirr e dai Sia tanti
frpuntl att demeritorr distribuiti dalla nostra r§uide de très très
haute rnontagnerr (cone egli ama definirsi), la sensazione è che il
Plantonetto voglia negarci, ancora una volta, La salita al Becco
della Tribolazione.
NEt RIFUGIO!

Rintanati nella nostra cameretta dllvidliano più o meno
equamente it naterlale e le corde allietati, durante iI delicato
lavoro, dal racconto delle mirabolanti imprese e:<traeuropee (anche se
non proprlamente di nontagna) vissute dalltamico S.

DOMENICA I.TATTINA:

GIi rrzaini spazialirr saltano nuovamente sulLe gla provate spalle;
dlella mazcia dl avvicinanento poco ctè da narrate, basta dire che
arrivatl al cospetto della solare e granitica parete ogni fatica e
dubbio scompaiono. Appiglio dopo appiglio, f,essura dopo fessura ci
imnedlesimiamo sempre in Malvassora, apritore nel r51 dl guesta
magnifica v1a classlcal llbrandoci nel vuoto, protettl sa trnutsil e
rrfrlendsrr, guadagniamo rnetri su metri mentre lorizzonte sl alza
senpre più lasciandoci ammirare lontanl e vaporosi gruppi montani.
..... aneora un tiro, forse due ...... il compagno scompare nella nebbia
ascendente ...... siamo in vetta.

Con 5 tloppie tocchiamo nuovamente 1o zoccolo e, per questa
volta, iI Piantonetto ci risparmia Ia pioggia.

Luca Enrieo

U/§ gupo - Incontro Juralp / EY
Nel notiziarlo no3 ilel giugno 1995, mandato in stampa il 18

maggio e spedito a tuttl i soci entro iI 1{ giugno, dlavo il possibil.e
programna di questo incontro e facevo un caldo invito a tutti i soci
per una numerosa partecipazione affinché gli amici droltralpe
potessero contraccambiare lraccoglienza festosa ricevuta a1Lo Chapy.

A questo scopo i soci della Juralpe si erano prodllgati si erano
prodigati per cercare una casa al fine di accoglierci, prima nel,la
valle di Bagnes, pl, per meglio favorirei, a Bourg-St.-Pierre, perciò
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plù viclnt alla frontlera.
Avevano preparato una bella festa con speciaLita. Iocali e

tanta allegrla. Chi non poteva esserci per venerdl sera (il 231
sarebbe stato ben accoLto aI mattino del 24, come anche domenica
25, ma i signort soci della rGiovane Montagnax di Torlno hanno
creduto bene di fare ottima cosa snobbando in pieno questo invito (a
parte due soci con un grave lutto in Eamiglia ed altri con un
problema famigliare).

Gli altri, non dico 15 o 20, ma sui circa 300 soci della sezione
di Torlno almeno 1, .-6r...5 ... invece: Nolt

A1la vigilta ho sentito qualcuno . dire: (non ne ho voglia». E due
settlmane dopo risentirll a magnlficare Ie glte compiute ne1
frattempo proprio nelLa zona.

Se foEse stato solo fra noi, pazienza, tanto gli organizzatorl
sono abltuatl a sLnlli indlfferenze, ma davantt a degli stranierl che
tanto hanno apprezzato e ringraziato per Lrincontro a1lo Chapy nel
settembre scorso e che si sono prodigati per ricambiare ne1 miglior
modo, è stata una mancanza di educazione: abbiamo fatto una
figuraccia, per me indimenticabile.

Da sottolineare ehe ilei quattordlici nostri partecipanti allo
Chapy a settembre, io ero lunico rappresentante a Bourg-St.-Pierre:
ho rischlato dl arrivarvi soLo come un cane, Ee non fosse stato per
liamico Giorglo che mi ha accompagnato.

Unrassociazlone, qualungue attivita svolga, è composta da soci,
i quali se hanno dei dlrlttl hanno anche dei doveri, come Ia
partecipazione alle iniziatlve sociali. Qualcuno dira.: (noi facciamo
come cl pare.» Eh nol, cari amici, per 11 prestiglo e La coerenza
dellassociazlone alla quale apparteniamo a volte bisogna fare
qualche sacrlficlo, se no tuttl noi cosa ci sÈiamo a fare?... (poi,
questo lncontro con g1i elvetici era tuttraltro che un sacrificioll).

Basta cosI, mi sono gia. arrabblato troppo.
11 buonumore dlegli svizzeri, Ia loro festosa accoglienza, mi

hanno rlpagato delltamarezza che avevo in me.

AIIe dieci del 2{ arrivano ancora altrl soci svizzeri e con
allegra brlgata saliamo per 11 vallone ati Va1sorey, con ternpo
discreto, fino agli alpeggl clello Chalet drÀmont, 219? m: luogo
incantevole. Dopo una pausa, raggiungiamo I Grands Plans, a 2509 m,
in una conca dove lrinnevamento si fa uniforma, fiancheggiata da
vette lmponenti, dl cul Ie principali sono iI Gran Combin ed il. Mont
VeIan.

Ritornati a Bourg-St.-Pierre, facciamo una visita af Giardino
Alpino, gestito dallUniversità di Ginevra e gia ricco di flora con
numeroEe eEisenze.

À1la sera, un rrbon repasr con la rrraclettei, specialita svizzera,
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rallegratl pure dalla vislta del parroco de1 paese e canonico al
Gran §an Bernardo, con lofferta di un ottirno genepy di sua
produzione.

Domenica mattina, giornata stupenda: non una nube. Scendlamo
con Ie auto fino a Liddes, per risalire a Vichères ed aILa Combe de
IA.

Qui cl dividiamo: un gruppo si inoLtra per la Combe de ItA, che
è area protetta, aI fine di scorgere cervi, camosci, scoiattoli,
splngendosi fino aI llmite della neve. Noi e d iI secondo gruppo
sallamo agli alpeggi (2030 nr) ed aIIa cresta presso Ia Tour du Bavon
(2348 m), punto panoramico stupendo: dalle Grancles Jorasses al Mont
Do1ent, al Tour Noir, allÀiguille drÀrgentière, alle Aiguilles du Tour
ed alre Aiguilles Dorées con tanti betlissimi ricordl datl clalle sarite
fatte su tali meravlgliose montagne; nel rivederle ho provato una
gloia immensa.

AIIe 14 ci ritroviamo per uno spuntlno con specialita vallesane,
pol, al commiato, mi tocca fare le scuse a nome della Sezione per
una partecipazione cosl ridotta, ma infine ci scambiamo, almeno per
hèr un tra presto riverdercirrl infatti di 1i a pochi giorni sarei
andato con Loro per una settirnana in alta montagna.

Per chi non è venuto alUlncontro del gemellaggio, pazlenzai come
dice II proverblo, irchi non ci vuole non cl meritatr.

Ettore Briccarello

V2 luglio - Puda llaria
Se c!è una cosa da ricordare, in questa punta Maria, è un

nipotino arrlvato per telefono. 11 nuovo nlpotino di Cesare Barbi si
è saputo a fine cena, nel Rtfugio Gastaldl. to abbiamo brindato e
festeggiato co1 Nebbiolo, freddo come lacqua dei ghiacciai ma
generoso di progetti. rrNe fareno un nipotino da montagnarr.

Gla, da montagna: rtprima arrampica, poi camrninail. Cosl ha iletto
1I nonno, 1I giorno dopo, proprio sulla punta di punta Maria, sul
cucuzzolo di tutti i cucuzzoli. Io giuravo di consacrarmi a1le cose
piane, lisce, tonde morbide ilel mondo, ai lungomari e alle Langhe, e
lui Sià Eognava di portarci il suo nuovo cerbiatto a quel
trampolino aoprè iI Iago de1la Rossa.

Per salire la cresta di roceia che va dal colle dtÀrnas fino
alla cima abbiamo impiegato quattro ore, noi della gita sociale.
Quante ore basteranno ai due Barbi, fra un por, in gita di famiglia?

Maurizio Torchio
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8/9 luglio - Ilident du Tacul
Blsognava aspettare Ie ore 22:00 per sapere guale sarebbe

stata la meta della mega arrampicata di esercitazione prevista per i
capi cordata.

Dopo una comoda notte allo Chapy e una sveglia ila alpinisti
de1la domenica, abbiamo preso La funlvia fino a Punta Helbronner e

raggiunto velocemente lattacco della parete (ore 10:40).
La salita, in apparenza facile, è stata rallentata da alcune

corde dispettose che hanno pensato bene tli intrecciarsi tra loro in
occasione dl ognt sosta. Verso Ie 11:30 ilamara constatazionel rse

non scendiamo, perdlamo I'ultima cotsa del1a funivia'r. Abbiamo ilovuto
sacrlflcare }a parte più interessante della salita, ma una splendida
giornata ha saputo cancelLare ilamarezza de}la rinuncia.

Alberto Armando

15/16 logtio - Pic Adolph Rey e Cresta di Bochefort
Questo è iI resoconto di una delle gite sociali che ha fatto

registrare uno dei rninimi storici in fatto di partecipantl. Eravamo

infatti in quattro ed è quindi cosa giusta scrivere i nomi di questi
baldl giovani: oltre a1 sottoscrltto, erano infatti presenti mio

fratello Luca, Enrico Fresia (capogital) e Daniele CardeÌlino.
Per sfruttare pienamente il biglietto della funivia, saliamo a1

Colle del Gtgante gta iI sabato mattina con meta iI Pic Adolphe Rey.

Scaliamo questo splendido satellite dlel Mont B1anc tlu Tacu1 daLla

superba e sostenuta via Bettembourg.
n tempo, però, gia brutto il sabato, peggiora. La domenica,

infattl, dopo che ci eravamo imposti di completare la salita
alltÀiguille de Rochefort con queIla de1 Dente del Gigante, partiamo
dal rif. Torino alle 1130, ma aLLe 3130, dopo aver atteso per circa
unrora sotto una roccia presso Ia parte flnale del Dente Ievo}versi
del tempo, deslstiamo. A11o Chapy- però, una manglata come Dlo solo
comanda rlncuora i nostri anlmi delusl, facendoci sperare che iI
prossimo anno ci sia qualche compagno in più
naturalmente.

per Ia glta,

l,(atteo Enrico

nln hglo - tyskamm
[Di nuovo e ancora più forte ho avuto limpressione

trascendentale de}la sacratita clella solitudine, ctel silenzio che
tranqulllizza quasi violentementerr. Cosl scriveva Richard tlagnet di
ritorno dlallEngadina; cosl si potrebbe scrivere, ammirando quella
calna solenne, quella sorta di ieraticita che i tyskamm e il Monte

Rosa tutto sanno suggerire.
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Tutto clò, però, iI silenzio e 1a solitudine in particolar modo,
sembrano ormai solo più un ricordo di lontane cronache alpinistiche
ocl oggetto di romantiche descrizioni. La facilità. dtaccesso ai rifugi
e quella a numerose vette sovrastanti i {000 metri hanno faÈÈo di
queste splendide montagne un posto sovraffolLato di alpinisti veri o
presunti.

Ma Ia npopolatart notte passata aI rif. Mantova e Ie 'coden vere
e proprie, per riuscire a ritagliarsi un posto nella tràccia che
porta a} CoI del Lys, passano in secondo piano di fronte aLLa

radiosa alba dI questa domenica di meta luglio.
I Lyskanm, almeno }oro, con quellappellativo che 6uona da

monito costante a colui che srappresta a toccare i suoi fianchi,
lt yskamm infatti, in lingua walser, significa itdivoratore di uominirrl
restano pressoché deserti di Eronte ai loro cugini n{000r. La gioia
che provo neDfattaccarli , dal Co1 deI Lys, è irnmensa, ma nello
stesso tempo una sorta dl tinore, soprattutto reverenziale, frena
un poco I miei entusiasml e mi pone costantemente al}erta. La
cresta sl fa subito diritta ed esposta, tanto che in certi punti
bisogna fare solamente affitlamento sul proprlo equiLibrio, in pledi su
dt unresil-e traccla che da entrambi i versanti, nord e sud, cade a
picco per centlnaia dli metri. Noi, piccoli uomini, sospesi tra Ia terra
e i1 cielo ...

Ma i Lyskamm, Loro, cosl temlbili, oggi sono proprio mansueti;
superato lnfattl il prlmo tratto, Ia cresta si fa carunlnabillssima e

le cornlcl hanno un aspetto solido anche per lalplnista più scettlco.
Sono Le 9100: siamo ln vetta aI Lyskamm Orientale; iI panorama

è grandloso, ma 1a strada ancora lunga. Ma poco doBo, spinti
dalltentusiasmo e da un vigore che Ia stupenda giornata dona ai
nostrl muscoli, giungiamo sul secondo Lyskamm, quelJ.o 0ccidentale. IL
sogno che avevo cullato sin da bambino, si è finalmente avverato.

Ma proprlo ora che ho raggiunto Ie sommita dopo una fantastica
cavalcata su una delle più lunghe e belle creste delle AIpi e di
conseguenza dovrei gioire come non mai, provo solo soddisfazione. La
gioia più grande, infatti, Iha sentita solo per una manciata di
seeondi, quando cioè ero a pochl metzi dal1a vetta e sapevo che
niente poteva ostaco}armi dal conquistar}a.

Cosl è fatto IaJ.pinisrno, costante Lotta per quellideale, la
punta, che non si riesce mai a possedere pienamente.

Una relatlvamente faclle discesa ci porta aI rtfugio §eJla, dove
giungiano alle 11130. Ouando a Gressoney rivolgo i miei sguardi per
ammirartl ancora una voIta, sembrano sorridermi, da lontano,
beffardi' 

Matteo Enrico
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LUGU0-AG()S'$ - Ie vacanze allo 6hapy
Si è chiuso iI 27 agosto, dopo sette settimane di apertura, iI

Natale Revigllo. Più che buona è stata la partecipazione dei Soci,
provenienti da diverse §ezionl, che ne hanno vivacizzaLo il soggiorno.

NeI mese di luglio, come è ormai consuetudine, Ia presenza è

stata caratterizzata in maggioranza da Soci torinesi, mentre nel
mese di agosto, in preva).enza vl sono statl Socl delle sezioni liguri,
venete e di Pinerolo.

In agosto llnclemenza del tempo, pluttosto instabile e bagnato
nel gruppo del Monte Bianco, non ha permesso molte attivita.
alpinistiche mentre nunerose sono state Ie gite escursionistiche.
Lrattività, con guida alpina, riproposta anche guestranno, ha avuto Ia
possibiJ.ita. di effettuare due sole ascensioni. Con la proiezione di
film della cineteca CAI e di diapositive si è cercato di intrattenere
piacevolmente Ie serate dei 9oci.

Inoltre permetteteml di ringrazlare tutti i Soci che,
rispondendo alla richiesta della Commissione Reviglio, si sono
prestati per I vari lavori manuali, necessari per preparare,
organizzare e gestire questo soggiorno.

Un grazie anche a Maddalena e Laura, per Ia
offerta, ne1 risolvere i quotidiani problemi.

collabozazione

Cesare Zenzocchi

2/8 settenbre - Biv. Carlo Pol e Testa della Mbolazione
La gita prevlsta per questo prirno week-end di settembre

avrebbe dovuto trcontaren numerosl partecipanti ... il- giovedl
precedente ci ritroviamo in sede e scopriamo che i numerosi
partecipantl sono In realtÀ solo sel.

Nonostante ilesiguo numero, decidliamo comungue di dividerci in
due gruppi: i più temerari partono venerdl sera decisi ad iniziare La
salita aI bivacco verso Ie 5 dellindonani mattina, nentre 911 altrl
pensano sia meglio partire da Torino ancora a notte fonda, ma non
affrontare il frecldo della nottata in tenda. II mattino seguente,
verso Ie 5130, quando cesare e Carlo arrivano aI campeggio di
Valnontey, ci trovano ancora intenti a ... dormire ... possiamo cosl
gustare insieme una calda tazza di Latte e Nesquik.

Ancora aI buio iniziamo Ia nostra salita e passo dopo passo,
verso mezzogiorno, giungiamo aI bivacco. Notiamo ben presto che il
signor Gabuttl ha gia fatto buona parte del }avoro di riordino
coperte e materassi e per questo 1o ringraziamol a noi non rimane
che ripulire Iatea intorno al bivacco dalle immancabili scatolette
arrugginite e dalle bottiglie ed attendere lelicottero sonnecchiando
sotto un caldo sole. Ltelicottero fa una prima comparsa senza
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Ievidente carico e subito penslamo che il ns. Presiilente abbia
ilvintoil un giro premio; verso le 15100 finalmente lelicottero scarica
iI materiale e soprattutto iL nostro cibo ... così, mentre iniziamo i
lavori di manutenzione e pulizia, Daniele prepara un ottimo piatto di
spaghettl con sugo ai funghl porcini. I1 frecldo si fa presto sentire
e cosl acceleriamo i tempi per terminare i lavori a}[e 18100

possiamo comunqué constatare che i1 bivaceo è pulito ed in ozdine ...
ceniamo e dopo cena ci rechiamo in visita a}Ialtro bivacco dove
famillarizzlamo con alcuni aLpinlsti intorno ad una deliziosa erostata
e ad un ottimo bicchiere di moscato gentilmente offerti dalla nostra
sezione. Domenica mattlna, rril gruppo più velleitariorr e cioè tutti,
parte per la Testa della Tribolazione ...suPera iI ghiacciaio della
Trlbolazlone, affronta la cresta nevosa e 1e rocce terminali e verso
Le 9100 è ln vetta ... alcune foto, una preghiera e poi rlprende la
discesa.

A1Ie 11100 siamo nuovamente al bivacco, ancora qualche ritocco,
iI pranzo e poi 1tirnpresa più impegnativa: sistemare negli zaini tutto
ciò che ieri avevamo fatto rarrivare surr con
anehe questa battaglia, scendiano a valte.

Itelicottero. Vinta

Carola e Marta

SERATE IN SEDE
gioved 18 maggio - §cialpinisno e cascate di Ghiaccio

Maurizio Bovo, che ci ha gia, fattl stuplre con aIÈre imprese,
questa vo}ta ci ha presentato due novita., almeno tali Per Ia
naggloranza dl noi.

La prima ili essel nelle comuni gite scialpinistiche note ad un
gran numero dei presenti, 1o abbiarno visto salire, e come lui i suoi
compagni ili gita, con una strana tavola sullo zaino. Si trattava clel
surf da neve. E anche stato parimenti meraviglioso vederli scendere
disinvoltamente, anche laddove i penilii non erano più perfetti.
Veramente unresperienza nuova.

n secondo modo nuove per antlare per monti, ripeto per la
maggioranza degli astantl, è stata Irarrampicata suLLe cascate di
ghiaccio. Qui ci ha fatto veramente vedere come ogni cascata sia un
mlcrocosmo a sé stante, come giornal:nente ogni singolo getto dracgua
subisca variazioni, diventi ghiaccio, ecl ogni glorno sia più o meno

accessibile. §ara. dovuto a1la sensibilita de[o scalatore affrontarlo
o meno, ed una volta affrontato ci ha anche fatto vedere guanto in
genere sia ripiclo questo ambiente e come }e dimensioni assurgano a
valori nuovi.

Infine, per chiudere in be11ezza, ci ha proposto una valente
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lmpresa compluta recentemente. nellarco dl una ventina di ore, con
un cotnpagno. Avvalendosi dei nuovi sci, più corti e più leggeri, che
§on gta, stati dt aiuto aUe rdiscese in surftr, sono saliti fino alla
base della parete Nord de1 Gran Paradiso, Ihanno scal.ata con gli sci
sugli zaini, ed lnfine, aI momento di scenderet grazLe a tali sci, in
breve tempo sono giuntl alla hase.

E stata veramente una serata rtnozzafiatorr e non cl resta che
elevare un plauso per tante novita. e tantl modi nuovi di affrontare
i monti.

Ettore Briccarello

COITSGII ffiOI{AIJ
11 prosslmo Conslglio è convocato per lunedl 76 ottobte 7995,

Nuovi Soci
Sono stati ammessi come Soci i signorl:

Clotllde ROSAZZÀ

Enrlco LANDOLF0
Mirella BOTTIN

Haria PRAT
Vincenzo LANDOLFO
Elena ZENZOCCHI

Premiati a un Concorso
Le più vive congratulazioni ai fratelli Luca e Hatteo ENRICO

Bet 11 secondo premio ottenuto nel concorso indletto dalla Commisslo-
ne Centrale del §ervizio Valanghe de1 CAI, per Ia teaLlzzazione grafi-
ca di un IOGO.

Sposi
Cristina Cignetti (GM Moncalieri) e Maurizio Gatnerro hanno coro-

nato iI loro sogno dramore con iL matrimonlor un augurio di felicita..

['iocco Azzurro
Er nato Àndrea, per allietare Ia casa di Antonella e Marco Bar-

bil tantl auguri.
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tutti
Er mancato Michelangelo Gianassol 1e preghiere di tutti i vecchi

amlci della sezione siano di conforto alla moglie, Maddalena Viano, e
a1le figlie"

Acl Augusto e Roberto Mochino Ie più sentite condoglianze per
Ia perdita della Mamma e della Nonna.

Siamo vicini alla socia Patrizia De Bernochi per 1a perclita ilel-
La Mamma.

La scomparsa di Carl-o Donato
n ? agosto scorso iL generoso cuore di Carlo ha eeduto alla

malattia che da mesi Lo tormentava, Iasciando ne1 doLore Ie sorelle
Lina e Maria e quanti Lo conobbero ed apprezzarono.

La notizia della sua morte, avvenuta ne1 pieno periodo di ferie,
raggiunse in vari modi gli amici che si ritrovarono numerosi,
nel1lafosa Torino, per rendergli ilestremo saLuto.

Per i soci più giovani iI nome di Carlo può non significare noI-
to, ma per noi anziani, la sua scomparsa ci riporta agli anni rrug-
gentitr, quando Io avevamo ideale e comprenslvo compagno di ascen-
sioni.

Pervenuto alla G.M. nel 1956 dalloratorio Salesiano di Valdocco,
partecipò con entuslasmo e disponibilita alle attivita alpinistiehe
della §ezione. Frequentò Ia casa per ferie sin dlai tempi del soggior-
no ad Entrèves e molti soci - torinesi e non - ricorderanno Ia sua
discreta e sorridente presenza sia aIIo Chapy che ai campeggi delle
altre §ezioni.

Amava 1a montagna in tutti i suoi aspetti: ascensioni, escur*
sioni, gite lnvernali, ma dovette abbandonare lattivita. alpinistica a
causa di due gravi infortuni sciistici avvenuti durante gite sociali.
Continuò comunque a frequentare Ia G.M. mettendo a disposizione ca-
pacita e tempol curò }a redazione del rrNotiziarion e fu più volte
eletto Consigliere.

Mentre rinnoviamo alte sore1le le condoglianze della §ezione,
vogliamo dire a Carlo iI nostro r§razier per averci regalato tanti
anni di fraterna amicizia.

Sandra e Frènco Ghiglione

Redazione a cura di Enrico R0CC0
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